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pcliucolì 

«Processo 
al cinema» 
su Raitre 

ROMA — Sulla scia del «Pro­
cesso del lunedì» celebrato per 
lo sport, Itaitrc ne ha promos­
so un altro. Sul banco degli 
imputati, questa volta il cine­
ma. Nessun «j'atxusc!- contro 
questo o quel film ma, al con­
trario, un'occasione per stabi­
lire un confronto tra chi fa il 
cinema e chi lo giudica sia co­
me critico sia pagando il bi­
glietto, e per coinvolgere gli 
spettatori, con i loro pareri, sul 
«film della settimana». Quello, 
cioè, uscito nei normali circui­

ti pochi giorni prima di cia­
scuna delle tredici puntate del 
ciclo. Andra in onda i! venerdì 
aM* 22, a cominciare dal 25 no-
\embrc prossimo, con la regia 
di Nicola De Rinaldo. La pa­
ternità è dello sceneggiatore 
Ugo Pirro, (suoi e di Enrico 
Yan/.ina i testi), che, .stanco di 
ambienti austeri destinati ai 
dibattiti tv», ha optato, con 
Dante Ferretti, per una sce­
neggiatura «kitsch». do\c si 
legge, scritto a chiare lettere, 
«il cinema e uguale per tutti». 
Tra gli imputati, la priorità è 
stata data a Federico Fellini 
per «E la nave va» che sarà il 
protagonista della prima pun­
tati con un «match» tra il regi­
sta e un critico cinematografi­
co invisibile, la cui recensione 
\ienc letta da Pirro. 

Ecco le stelle 
del balletto 

sovietico 
ROMA — Ma e proprio così: 
alla gente piace lo spettacolo 
di balletto che raccolga, in 
una vivente antologia della 
danza, i momenti più vertigi­
nosi di tutta una lunta storia 
corcutica. Pressappoco, come 
ascoltare un'opera che con­
tenga le più belle «arie» e i 
•duetti» più fortunati eli tutto 
un ampio repertorio. È quan­
to, l'altra sera, ha potuto a\ ere 
al Giulio Cesare, in una note­
volissima rassegna di «stelle» 
del balletto russo, un pubblico 
assetato di danza. 

Roma sta vivendo un buon 

periodo, se solo ci ricordiamo 
di Carla Tracci qualche giorno 
fa, del «Nijnsky» ancora in cor­
so al Teatro Olimpico, e di Ru­
dolf Nurcicv che, stasera, da 
spettacolo al Palazzo dello 
Sport. 

Arrivate dallo sterminato 
cielo sovietico, le -stelle» dei 
vari teatri dell'URSS si sono a-
datiate a rispondere in una si­
tuazione meteorologica appe­
na confortevole. Ma doppia­
mente il pubblico ha apprez­
zato la v irtu dei ballerini nien­
te affatto spaesati e, anzi, eroi­
camente sorridenti pur tra la 
polvere del palcoscenico. Arri­
va Lui, assorto e incantato: ar­
riva Lei tutta in nero, spaval­
da e superba come un Cigno 
nero, ed e subito favola. Olga 
Cencikova con Marat Dau-
kaev — l'una e l'altro del Ki-

rov di Leningrado — tocca 
punte di trascendentale fie­
rezza corcutica. Quella stessa 
che sostiene il brillantissimo 
virtuosismo, ad esempio, di 
Ljudmila R>zhuva e Tinnir 
Fajzicv, dello Stanislavskij di 
Mosca, splendidi nel «passo a 
due» dal «Corsaro». Al virtuo­
sismo che procede a vele spie­
gate, corrisponde il clima più 
assorto in una pacata elegan­
za, emerso dal «passo a due» 
del balletto «Sciurale», inter­
pretato da Irina Khakimova e 
Vitali] Bortiakov dei Teatro 
Dzalil di Kazan, come da quel­
lo di Ljudmila Novikova e Ale-
ksandr Stcpkin, del Teatro 
Cernisccvskij di Saratov, alle 
prese con una intensa «Crea­
zione Ut-I mondo*. Un lampo 
di giov ine/za e scoppiato tra le 
«stelle», con Natalja Cckho-
vskaja e Vasilij Poluscin (ven­

gono dal Teatro siberiano di 
Krasnojarsk), interpreti viva­
cissimi di un «Valzer» di Clio-
pin. 

«Giselle», certo, non poteva 
mancare ed e venuta la prezio­
sa Galina Mezentscva, del Ki-
rov di Leningrado, a riportar­
ne il fascino. Ma le «stelle» 
hanno nel loro cielo approdi 
anche più nuovi (coreografie 
di Rcjart, di Anatolij Demet'ev 
— sono sue quelle della «Crea­
zione del mondo» e del «Suo­
natore di organetto e la sua 
musa»), sicché la girandola dei 
«passi» più attesi si è illumina­
ta anche di altre luci, impor­
tanti nel qualificare e caratte­
rizzare un programma così e-
terogeneo, eppure così salda­
mente legato da un filo amo­
roso. 

Erasmo Valente 

«Progetto 
danza» 
a Roma 

ROM\ — Progetto per l.i dif­
fusione della danza moderna, 
a Roma, dal 21 novembre 
all'll dicembre: lo ha illustra­
to in Campidoglio Renato Ni-
colinì che, in collaborazione 
con «Teatro danza contempo­
ranea», ha pensato di utilizza­
re tre biblioteche della citt.i 
La biblioteca Rispoli, la biblio­
teca ex-Istituto Luce e il Cen­
tro Culturale Ostiense saran­
no il fulcro di una sene di -.e-
minari, mostre fotografiche, 
dibattiti e performances che 
Elsa Pipcrno e Joseph Fonta­
no hanno ideato per .momen­
to danza». 

Videoquida 

Raitre ore 20,30 

«Mephisto», 
ascesa 

e caduta 
di 101 
attore 

Va in onda stasera (ore 20,30. Raitre) ii film di Istvan Szàbó 
Mcphisto. Si tratta di un appuntamento importante. E per tante 

[ragioni. Dunque, Mephtsto: un bel tilm e (quasi) una .congiura» 
lanciata felicemente ad effetto. I precedenti: un velenoso pamphlet 
Idei '36, appunto Mcphisto ài Klaus Mann (figlio del celebre Tho-
lmas); un attrezzato cineasta, l'ungherese Istvan Szàbó; un attore, 
j l'austriaco Klaus Maria Brandauer (nella foto). Tutto t tutti com-
I plici. sulla scorta dell'abile sceneggiatura di Peter Dobai e dell'effi-
Icace fotografia di Lajos Koltai. nel proporzionare un'opera cine-
] matografica pressoché e=emplare per intensità evocativa e spesso­
r e drammatico. 

L'unica presenza non esplicita, ma mediata attraverso il perso­
naggio di comodo Htndrik Hoefgen. ri-ulta qui quella di Gustav 
Grudgen^ (189!)-196'ìl, attore-teatrante tede.-co tra i più geniali, 
passato dalle giovanili frequentazioni degli ambienti culturali pro­
gressisti ad un"o^gettiva collusione toi nazisti, a =uo tempo legato 
da morbosi rapporti tanto a Klati^ Mann, quanto alla sorella di 
questi. Knka. con la quale fu persino s p i a t o per due anni. 

Ma Szàbó è cineasta troppo esperto e raffinato per affrontare la 
complessa materia del rapporto tra arte e potere, limitandosi ad 
una trasposizione meccanica e descrittiva. E, infatti, questo suo 
Mephii-to si dispone subito come una «contaminazione» sorveglia-
rissima tra scoperta teatralità e finissimo gusto letterario. 

Hendnk Hoefgen costituisce, in sintesi, lo stilizzato emblema 
dell'.ascesa e caduta» di un intellettuale venuto a p^tt:, prima, con 
la propria coscienza per approdare poi ad un compromesso «fau­
stiano» col diabolico strapotere nazista. 

Dai trascorsi giovanili di simpatizzante comunista ad Amburgo 
all'integrazione servile nell'apparato totalizzante della propagan­
da nazista, la parabola artistica ed_ esistenziale di Hoefgen si com: 
pie così, tra vergognosi tradimenti dei princìpi come degli affetti 
nella catastrofica constatazione della propria miseria umana. 

Calibrato sapientemente in ogni sua" componente drammaturgi­
ca Mephisto è oltretutto sorretto da un ensemble cosmopolita 
d'interpreti di superlativo mestiere. 

Canale 5 ore 21,25 

Il «postino» 
che rivelò 
Jessica 
Lange 

Ecco il film di Bob Rafelson, presentato a Cannes nel 1981: // 
postino suona sempre due volte fu lo «scandalo, di quel festival, 
perché qualcuno mise in giro voci sul fatto che Jack Nicholson e 
Jessica Lange; nel match erotico sul tavolo della cucina, non faces­
sero propriamente per finta. 

Due parole di storia: il film è la versione cinematografica di un 
celebre romanzo di James Cain, già sfruttato da Hollywood, nel 
1946, in un film di Tay Garnett interpretato da John Garfield e 
Lana Turner. La trama è arcinota: Frank, un giovane vagabondo, 
arriva in un motel californiano (siamo nel 1934, in piena crisi 
economica) e subito si invaghisce della padrona, la bella Cora. 
Diviene il suo amante e architetta un piano per uccidere il vecchio 
marito di lei. 

Perché rivansare. negli anni 80. questa storia? Fu Nicholson a 
volerlo e ad assumere come regista Bob Rafelson che l'aveva diret­
to in due ottimi film degli anni 70, Cinque pezzi facili e // re dei 
giardini di Marvin. A posteriori, il film merita di essere visto solo 
perché rivela un'attrice bella e straordinaria, la Jessica Lange (nel­
la foto) appena consacrata grande interprete da Frances 

Raitre, ore 22,15 

Non è 
peccato 

far l'amore 
a 60 anni 

ROMA — Prosegue con «Che età la mez2a età., inchiesta di Giu­
lietta Ascoli e Pietro Farina. Dopo avere preso in esame le condi­
zioni psicofisiche della cosiddetta inezia età ed avere dedicato uno 
spazio particolare alla salute del corpo <ì passa a parlare di amore. 
ron ospiti in studio Giulio Bosetti (nella foto) e Miranda Martino. 

Qual è il pregiudizio secondo il quale una coppia di mezza età. un 
uomo e una donna sulla cinquantina dovrebbe avere pudori di 
amarsi-7 

Raidue, ore 20,30 

Telefono 
aperto 
per la 
Sanità 

ROMA — «La Questione sani­
taria» è ii tema della quarta ed 
ultima puntata della trasmis­
sione «Primo piano - Telefono 
aperto», condotta in diretta da 
Arrigo Levi (Raidue, ore 20.30). 
Ospiti in studio per rispondere 
aìle domande dei telespettatori 
(telefono 06/3Ó72) saranno il 
ministro della Sanità Degan, il 
presidente della Federmedici 
Parodi, il segretario generale 
della UIL Benvenuto e il gior­
nalista Emiliani, direttore de 
•Il Messaggero». La spesa sani­
taria e un grande pozzo >cr.ia 
fondo- si viaggia ormai olt re 130 
mila miliardi di lire l'anno, sen­
za però che gli ammalati ne 
traggano particolari benefici. 

Retequattro, ore 18,50 

Amore 
e vendetta 

al «Marron 
glacé» 

Prosegue la telenovela (su 
Retequattro dal lunedi al saba­
to, alje 18,50) ambientata a Rio 
de Janeiro. L'elegante e notissi­
mo locale di ritrovo .Marron 
glacé, dà il titolo al racconto. Il 
locale e grstito da madame Ciò 
e dalle sue due figlie. Vanessa e 
Venia, ma tutto si scompiglia 
con l'arrnvo di Otavio. bel gio­
vane che nasconde un dramma­
tico segreto: deve vendicare la 
morte del padre, a suo tempo 
derubato proprio dell'intra­
prendente Ciò. Naturalmente 
Otavio. che giunte al «Marron 
giace», r.on sa chela signora Ciò 
e proprio la perfida ladra che 
ha distrutto la vita dei suoi ge­
nitori 

ROMA — «Insomma,devocon-
siderare una fortuna che Flirt 
esca nelle sale solo fra novanta­
sei ore?» si chiede Monica Vitti. 
Flirt è il film che ha ideato e 
scritto con Roberto Russo, il 
suo compagno nella v ita; e lei lo 
interpreta accanto a Jean-Luc 
Bideau (l'attore di Tanner, 
Delvaux, Goretta). E l'esordio 
di Russo come regista e il suo 
come produttrice, dunque un 
film importante per In scoppia» 
che ha lavorato in parte anche 
al soggetto e alle sceneggiature 
con Silvia Napolitano. 

Monica Vitti dunque sospira 
di sollievo perché Flirt — figlio 
primogenito — coprodotto con 
la Gaumont e Retetre per un 
soffio evita d'entrare nella lista 
nera di film italiani che. lunedì, 
hanno causato le dimissioni di 
Renzo Rossellini. Anche se — 
tradisce con un lampo negli oc­
chi — a queste dimissioni non 
riesce a crederci del tutto... 

La incontriamo a casa sua un 
piano sotto a quella di Miche­
langelo Antonioni: finestroni 
sul Tevere in notturna; braccia­
te di libri, cuscini. E vestita co­
lor pesca, gli occhiali di tartaru­
ga hanno un'aria quasi da «ga­
dget», perché sono proprio 
quelli che porta Laura, prota­
gonista del film». Difficile dare 
un solo motivo all'essermi but­
tata in quest'azzardo di fare la 
scrittrice-produttrice. E certo 
che potevo, come ho fatto per 
vent anni con i Monicelli. Risi, 
Maseliì, Sordi, prestare la mia 
opera ad un regista e, a riprese 
concluse, andarmene. Così, se il 
film andava male potevo sem­
pre dire: "Io ho già recitato E-
schilo, Feydeau, Brecht, sono 
un'attrice che ha dato le sue 
prove in campo drammatico e 
brillante, signori, è colpa vo­
stra"». E invece rischia. .L'altra 
sera, a Napoli, c'è stata la pri­

ma proiezione pubblica in una 
sala d'essai, con un dibattito. 
Stasera c'è quella ufficiale alla 
RAI. e io tremo. I soldi chissà 
quando rientreranno, ma so­
prattutto è la paura enorme che 
non vada e il desiderio invece 
che questa storia che io e Ro-
lierto coltiviamo e curiamo da 
tre anni insieme venga amata, 
apprezzata.. 

38 anni, occhiali e barba, Ro­
berto Russo è stato macchini­
sta, attrezzista, fotografo di set, 
l'ultimo lavoro prima di questo 
è stata la collaborazione con 
Antonioni per i blow-up di 
•Montagne incantate»; come 
regista ha realizzato lo special 
TV in quattro puntate sulla 
stessa rete; lei aveva già fatto 
un tentativo alcuni anni fa, nel­
la scrittura, con Gli ordini sono 
ordini, da Moravia, ma le mo­
dificarono quella sceneggiatura 
contro i suoi desideri. Insieme 
scrivono da tempo; Flirt è forse 
il quinto o il sesto soggetto che 
inventano. E la storia di Gio­
vanni, operaio specializzato, e 
Laura, impiegata, che vivono a 
Roma. Appartamento ordina­
rio, ordinaria casetta a Torvaja-
nica, anche l'amore dopo vent' 
anni è tiepido. L'ordinaria fol­
lia esplode quando lui s'inventa 
una relazione con una Veronica 
che esiste solo nella sua imma­
ginazione; lei, dopo il medico 
della mutua, lo psichiatra, il 
manicomio, decide d'entrare 
nel sogno del marito, se ne im­
possessa, impazzisce, solo così 
vince e «sconfigge» la rivale. 

Perché, a 52 anni, Monica 
Vitti ha scelto di esordire come 
autrice proprio con questa sto­
ria? «M'interesso al tema della 
follia fin dai tempi di Deserto 
Rosso. Così è capitato che qual­
che anno fa Benincasa, prima­
rio del Santa Maria della Pietà, 

L'intervista Con «Flirt», un film scritto con Roberto Russo, la Vitti esordisce come 
sceneggiatrice e produttrice: «Vi racconto una storia a tre: un uomo, una donna e la pazzia 

Monica d'ordinaria folli 

Monica Vitti in una scena del suo nuovo film «Flirt» 

conoscendo questa "passione" 
mi abbia raccontato la storia 
vera d'un uomo che, per curare 
la schizofrenia di sua moglie, se 
l'era portata a casa. Giorno do­
po giorno, era impazzito. È un 
caso clinico. La nostra libertà, 
poi, è stata raccontare la pazzia 
al maschile, cosa che non succe­
de tanto spesso; non cercare di 
giustificarla e, piuttosto, mo­
strare che può essere bella, li­
beratoria. Nella prima stesura 
infatti i personaggi erano degli 
emarginati, nella seconda degli 
alto-borghesi. Ora sono due 
persone normali, con cui ognu­
no può identificarsi». 

Da un punto di vista di mer­
cato Flirt si colloca nella cate­
goria — ambita oggi — del pro­
dotto medio: costo meno di un 
miliardo, un «messaggio» da 
parto degli autori non troppo 
invadente. Signora Vitti, que­
st'idea della coppia, però, non è 
anche accomodante, rinuncia­
taria, da pieno «riflusso»? «Io 
nella coppia ci credo. Nella fa­
miglia no, ma nel mondo segre­
to. nel linguaggio, nel codice 
che due persone si creano e vi­
vono come un nascondiglio 
contro l'esterno, sì. E l'esterno, 
non c'è dubbio, fa paura, ci mi­
naccia. Avevamo paura duran­
te la guerra, però il nemico era 
chiaro, le macerie erano alla lu­

ce, in vista. Oggi mi alzo, la 
mattina, guardo dalla finestra, 
il pericolo è lì, ma non capisco 
dove. Anche il cinema ne sof­
fre..... 

Cioè? 
«Ecco, io la crisi la chiamo 

siccità. Una grande, enorme se­
te che deriva dalla paura, della 
guerra, della camorra, delle BR 
del "nascosto" insomma che 
anche noi, come tutti, viviamo 
e ci impedisce di immaginare e 
raccontare storie». 

Ora che, nonostante la pau­
ra, ha fatto il suo esordio come 
scrittrice ha intenzione di con­
tinuare? 

«Sì. Mi è capitato anche di 
scrivere un paio di articoli per i 
quotidiani, pezzetti autobio­
grafici, e mi sono accorta di 
quanto mi diverto. Impegnarmi 
nel settore finanziario di un 
film è un'esperienza che non 
vorrei ripetere, l'ho fatto solo 
per necessità, ma raccontare 
storie è uno sfogo al bisogno 
che ho di lavorare. E un'osses­
sione, se non lavoro mi ammalo 
dalla punta dei piedi alla cima 
dei capelli. Vorrei inventare 
donne vere. Vuole che le dica. 
per caso, che il cinema italiano, 
nei suoi copioni, non me ne of­
fre molte?». 

Maria Serena Palieri 

ATTORI DI PROVINCIA — 
Regìa: Agnieszka Ilolland. 
Sceneggiatura: Agnieszka 
Ilolland, Witold Zatorski. Fo­
tografia: Jacek Petryckì. Mu­
sica: Andrzej Zarycki. Inter­
preti: Halina Labonarska, Ta-
deusz Huk, Ivvona Biernacka, 
Ewa Dalkowska, Slavva Kvva-
sniewska, Kazimìera Nogajo-
una, Janina Ordezanka, Kry-
styna Wachelko-Zaleska. 
Drammatico. Polonia. 1979. 

Stanislaw Wysplanskl 
(1869-1907) — pittore, sceno­
grafo. drammaturgo — resta 
ancor oggi un punto di riferi­
mento obbligato nella storia 
della cultura polacca. Il suo 
versatile talento si espresse 
con pigilo innovatore spe­
cialmente nel teatro, dove o-
però rilevanti trasformazio­
ni proprio nello specifico 
campo della tecnica e della 
strumentazione sceniche. 

In particolare, cogliendo le 
vaste potenzialità della di­
mensione scenica, il dram­
maturgo polacco giunse a 
scomporre — per ricomporre 
poi sul più organico plano di 
un «teatro totale» — le singo­
le parti dello spettacolo (for­
me e prospettive, luci e colo­
ri, musiche e décor) fino a 
proporzionare, nella fase 

Programmi TV 

successiva, una rappresenta­
zione dalle cadenze, dal rit­
mo propri di un'esecuzione 
orchestrale In se stessa com­
piuta, una «partitura teatra­
le». 

Perché questo preambolo 
per parlare del lungometrag­
gio a soggetto d'esordio di A-
gnleszka Holland (non a caso 
assidua collaboratrice del 
compatriota Andrzej Wa-
Jda)? Semplicemente per il 
buon motivo che la cineasta 
polacca non avrebbe potuto 
realizzare Attori di provincia 
se non si fosse rifatta, ap­
punto, al teatro non meno 
che alla poetica di Wysplan­
skl. L'impianto narrativo e 
l'angoscioso groviglio psico-
loglco-eslstenziale dello stes­
so film si basano, infatti, su 
una sorta di aggiornato ri­
calco del lacerante dramma 
wysplanskiano Liberazione 
(1903), dichiarato leit-motiv 
di vecchie quanto di attualis­
sime, irrisolte questioni della 
tormentata storia polacca. 

Liberazione è una sdegnata 
ripulsa della soggezione poli­
tica, dell'abuìica impotenza 
in cui per lunghi periodi, 
Vintellighentsla si esercitò 
nei suol «astratti furori» li­
bertari, anche se poi il mede­
simo Wyspianski non potè 

D Raiuno 

TG1 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettaco-'o di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telef.'m 
15.00 I GIORNI DELLA LIBERTA" - 1842 
15.30 DSE - IL CONSIGLIO D'EUROPA - Schede - lst.tur.ont 
16.00 MARCO - Cartone a.-!--ia:o 
16.55 CALCIO. CECOSLOVACCHIA-ITALIA. Nel mterva .o 

FLASH 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Di L-d-a riavrà ed Emarn.e'e 

Vacchetto 
21 .35 CACCIA AL TESORO - Ultima puntata Questa j - ra Cariba (l;a«u> 
22.35 TELEGIORNALE 
22-«i5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: TG1 NOTTE OGGI AL PARLA-

MENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI MANGI? - Reg-a O Leone Mane.-. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Caroh/n Jones 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM 
16.30 DSE - FOLIOW ME - Corso * l-ngi*a -rg-ese 
17.00 RHODA - Telefoni Con Va«erie Marper 
17.30 TG 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, Q I M . l *n. cmema e teatro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Teief-tm. Con Horst Tappert - PREVlStON! 

OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'ITALIA E GOVERNABILE - Tfrefooo apeno di Arrigo Levi 
21.35 EL VERDUGO - Film d. Tom Gne* 
22 .30 TG2 - STASERA 
22 .30 EL VERDUGO - Frfm 2- ten-«o 
23.20 TG 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 

Il film- «Attori di provincia», 
opera prima di Agnieszka Holland, 

ha un modello: Andrzej Wajda 

Polonia '79: 
ecco la donna 

di marmo 
che constatare amaramente 
l'impossibilità, l'esasperante 
inutilità d'ogni azzardato 
progetto di rigenerazione ci­
vile della società polacca. Va 
da sé che .'«opera prima, di 
Agnieszka Holland, inten­
zionalmente e direttamente 
raccordata a simile tormen­
tosa tematica, fa affiorare 
immediato il nesso metafori­
co che salda desolanti situa­

zioni del passato al più rav­
vicinato, tragico presente. E, 
di più. .Attori di prof tncta. pur 
incentrato all'apparenza su 
vicende, situazioni, perso­
naggi riferiti ad una mortifi­
cante condizione privata, si 
rivela subito quale puntuale, 
tetro rendiconto dell'odierno 
dissesto della realtà polacca. 

Infatti, benché realizzato 
nel *79, il film della Holland 

che: 10.30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche; 12 Help, varietà: 12-30 Bis, 
con Mike Bongiorno: 13 II pranzo è servito, con Corrado; 13.30 «Sentie­
ri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital*, telefilm: 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 0 mio amico Arnold. 
telefilm; 18.30 «Ralpnsupermaxieroe», telefilm: 19.30 «Barena», tele­
film; 20.25 «Dallas», telefilm; 21 .25 «n postino suona sempre due vol­
te». film con Jack Nicholson e Jessica Lange; 23 .25 Canale 5 News; 
0.25 «Paura d'amare», film-drammatico con J . Simmons a G, Madison. 

Q Retequattro 
8 30 Ciao ciac, cartoni animati: 9-30 iMammy fa per tre», telefilm; IO 
«Mi benedica padre», telefilm; 10.20 «I nomadi». ( V parte) f i lm-awen-
tura con R. Mitchum; 11.50 «Quella casa netta prateria», telefilm: 12.50 
«Vicini troppo vicmi», telefilm; 13.20 «Padroncina FIO», telefilm; 14 
«Agua vrva». telenovels: 14.50 Ftbn «Che donna», ron RosaMnd Russe!; 
16.20 Ciao ciao, cartoni animati: 17.20 «Dr. Slump e Arale», cartoni 
«r.rfnati. 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 
•M'ama non m'ama», gioco: 20 .30 Un m&one *'• secondo, condotto da 
Pippo Baudo: 22 .30 «Vegas», telefilm. 23.30 Sport: Maratona di New 
York; 0.1S «La moghe di Frankenstein», film per adulti con V. Hobson e 
B. Karloff. 

D Italia 1 
8 3 0 1 fantastici viaggi di Fiorettino. 8 55 Cara cara, telefilm. 9 .40 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato. IO 20 «Amo rraa moglie», fdro-cornmedia; 
12 «Gfc eroi di Hogan». telefilm. 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 
«Bim bum barn». 14 «Cara cara», telefilm: 14 4 5 «Febbre d'amore». 
sceneggiato: 15.30 «Aspettando il domarti», sceneggiato; 16.05 «Bon 
bum barn»: 17.50 «La casa nella prateria», telefilm: 18 50 «La donna 
bionica», telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati: 23 .30 «Come perdere 
una mogfie e trovare un'amante», film con Johnny Dorè* e Barbara 
Bouchet: 22 .30 «Chi vive m Quella casa», film. «Agenzia Rockford». 
telefilm: «Gli eroi di Hocan». telefilm. 

15.30 DSE - IL TUMORE DELLA DONNA 
16.15 DSE • IL CASO NIETZSCHE - Di Enruo B spuri 
16.45-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHÌO • Quasi un quotidiano tuTto e> mus-ca 
19.00 TG 3 - Intervallo con Bubbkes 
19.35 GENTE... COME NOI - Di Gu-do Davco Bon.no 
20.05 DSE - VENDERE ALL'ESTERO - Coni gh agii esportatori 
20 .30 MEPHISTO - Film d. Istvan Szaoo 
22.40 DELTA SERIE • « O » et» la m e » * età» 
23 00 T G 3 

Q Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri- | 

O Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi: 13 Altonzenfants: 13.30 Sceneggiato «Le 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «I rroserab*»: 14.55 Delta: 
15.15 Cartoni- 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Doctor Who». telefilm; 
19.30 GB affari sono affari: 20 Sceneggiato. «Pacific International Air-
port»; 20 .30 Sport • Tennis: Torneo di Anversa; 23 .20 Incontri fortuna­
ti . 

O Stizzera 
10 Telescuola (replica). Per i bambini; 17.00 L'arte di Kart, «Penna • 
spazzolo. «Le fabbrica di Topolino» per i ragazzi: 17.45 «Bui» F a i » . 
18.45 Telegiornale: 18 50 Viavai...: 19.25 «George e Mildred». telefilm: 
19.55 n Regionale. 20.15 Telegiornale. 20.40 Argomenti, settimanale di 
informazione nazionale e regionale. 21.35 Musicalmente, spettacolo 
musicale. 

L1 Capodistria 

Andrzej Waida 

preavverte già le avvisaglie, i 
sintomi della disgregazione 
incombente, proprio perché 
dai dati contingenti, dalla 
sbriciolata quotidianità e-
mergono inequivocabili i se­
gni, i contraccolpi del males­
sere profondo e diffuso. La 
frustrazione logorante di 
Kryzsztof, attore di provin­
cia alle prese con una moglie 
disamorata e delusa oltre 
che con l'improba fatica di 
recitare nel dramma Libera­
zione inscenato da un medio­
cre e cinico regista di Varsa­
via, riguarda certo la sua i-
nappagata voglia di autorea­
lizzazione. ma pertiene an­
che e soprattutto al generale 
clima di ipocrisia, di umano 
degrado dei giorni, dei gesti, 
delle parole spesi nevrotica­
mente nel sottrarsi ad ogni 
più cruda evidenza, nell'illu-
dersi ancora e sempre che 
non tutto è perduto. 

A un certo punto, Krzy-
sztof, esasperato, esclama 
con plateale enfasi: «Perché 
nel mondo c'è così poca bel­
lezza?-. Ritorna cosi in cam­
po l'antica querelle di Wy­
spianski, ma si riaffacciano 
anche e specialmente le tra­
giche contraddizioni della 
Polonia d'oggi. Ramificato e 
stratificato tra le tortuose vi-

14 Confine aperto: 16.45 Confm» aperto, trasmissione :n lingua slove­
na Videotetea. 17 TG - Notizia. 17.05 TV Scuo'e. 17 30 « la battaglia 
segreta d« Montgomery» film. 19.05 «Zig Zag». telefilm. 19 30 Tuttoggi 
- Punto d'mcont.'o: 19.50 Prrmasera. informazioni e curiosità. 20 Pano­
rama culturale: 2 0 30 Sport, mercoledì sport. 22 Vetrina vacanze; 
22 20 Tuttoggj sera. 

Scegli il tuo film 
EL VERDUGO (Rai 2. ore 21.35) 
Westemaccio americano influenzato dai corrispettivi italiani. El 
Verdugo risale al 1963 ed è diretto da un registra efficace ma non 
raffinatissimo. Tom Gries. Siamo in Messico: un crudelissimo ge­
nerale sta sterminando le tribù degli indiani Yaqui che vivono 
pacificamente nella provincia di Sonora. Un mezzosangue, Joe. per 
finanziare la guerriglia rapina una banca di Arizona, ma viene 
catturato. Lo attendono traversie dolorose, consolate dalia presen­
za nel cast della seducente Raquel Welch, uno dei rari ruoli we­
stern della sua carriera. II mezzosangue, invece, è Burt Reynolds. 
non ancora diventato l'attore più pagato degli Stati Uniti. 
LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN (Retequattro. ore 0.15) 
Per i nottambuli, questo è forse il miglior film dedicato al bonario 
mostro creato dalla perfida fantasia del dottor Frankenstein. II 
titolo, naturalmente, è sbagliato, perché la moglie non è per il 
dottore ma per la «creatura., impersonata come sempre da Boris 
Karloff: lo scienziato e i suoi assistenti decidono dì fabbricare una 
creatura al femminile, per dare al mostro una piacevole compa­
gnia. Ma quando la .mostra, viene al mondo rivela un caratterino 
insospettato... Il titm. del 19,15. è diretto da James \Vhale. Una 
cunnsuà. le attrezzature che vedete nello studio del folle dottore 
sono le stesse poi utilizzate da Mei Brooks nel suo divertentissimo 
Frankenstein Junior 

COME PERDERE l'NA MOGLIE™ E TROVARE LVAMANTE 
(Italia Kore 20 30) 
Cominciano ad arrivare in TV » film di Pasquale Festa Campanile, 
uomo tuttofare della commedia italiana di serie B. Abituato a 
dirigere «ili attori più noti, qui lavora a fianco di Johnny Dorelli, un 
dirigente industriale che un brutto giorno trova la moglie impe­
gnata a sollazzarsi con l'idraulico. Un incidente stradale sembra il 
degno suggello a una •giomata-noi. ma proprio da qui cominceran­
no le consolazioni... La bella di turno è Barbara Bouchet; parentesi 
comiche affidate a Felice Andreasi-
AMO MIA MOGLIE (Italia 1, ore 10.20) 
Commedia americana del 1970, diretta dal poco nota Mei Stuart 
(attivo anche in TV) e interpretata da un asso come Elliott Gould. 
Un giovine chirurgo tradisce spesso e volentieri la moglie, ma al 
momento di divorziare non riesce a separarsi da lei. Rischierà di 
perdere moglie e amante, o di ritrovarsi da solo. Accanto al sempre 
oravo Gould c'è Brenda Vaccaro. che appena un anno prima era 
stata una delle ragazze di Easy Rider. 
I NOMADI (Retequattro. ore 10.20) 
Rimasto famoso soprattutto per Steziogiomo di fuoco. Fred Zin-
nemann è comunque un regista degno di es&cre conosciuto anche 
nei suoi film meno noti. Protagonista di questa sorta di western 
•australiano, è la famiglia Connody, che vaga per il continente 
in5ieme alle proprie pecore sperando sempre di accasarsi. Ma i 
soldi necessari vengono persi al gioco, e i vagabondaggi ricomincia­
no. Tra gli atmn un trio di lusso: Deborah Ken\ Robert Mitchum 
e Peter Ustinov. 

cende personali di un gruppo 
di «umiliati e offesi» attori 
provinciali, in questo dram­
ma si legge, in trasparente fi­
ligrana, quell'incubo ad oc­
chi sbarrati che da troppo 
tempo il popolo polacco sta 
soffrendo. Signifi­
cativamente, Agnieszka Hol­
land ammette «la provincia è 
dentro di noi», per poi con­
cludere, risalendo di nuovo a 
Wyspianski, con l'aperto di­
lemma «11 fulcro del dramma 
è la vita o la Polonia tutta»? 

Film straziante, intera­
mente sprofondato In cupe 
atmosfere tra volgarità e do­
lore, attori di prortneia indu­
ce subito ad un'attenzione 
allarmata verso II dipanarsi 
sempre teso del filo narrati­
vo. E, a parte qualche indu­
gio descrittivo questo stesso 
film trova il suo esito più pie­
no, più alto proprio nell'au­
stero vigore morale che lo a-
nima e nella prova davvero 
prodigiosa di una piccola fol­
la di bravissimi attori. Un 
film, dunque, da vedere asso­
lutamente? Diremmo di sì-
Ma ancor più, una testimo­
nianza da cogliere, una lezio­
ne da meditare. 

. Sauro Borelli 

# A l cinema A n t e o di Mi lano 

Radio 

• RADIO 1 
GIOHNAII RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6 02 . 7.S3. 9 58. 
11.58. 12.58. 14 58 . 16.58. 
18.58. 20.53. 22.58: 6 0 5 La corr-
bmazione musicaìe: 7.15 Gfi • Li-o­
ro: 7.30 EcScota. 9 Ra*o anch m. 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 GR1 
Spazio aperto. 11 10 «La stona di 
Emmav 11 30 «L'occr^i». 12 03 Via 
Asiago Tenda: 13 20 La degenza 
13 28 Master: 13 56 Onda verde Eu 
ropa. 15 03 Ractouno per tutti. 16 11 
pagmone: 17.03 Calao Cecosiovac-
cnu-rtafca. 19 15 Ascolta si fa $<va. 
19.20 Intervallo musicale. 19.30 Au-
dkJbcx; 20 «n rrtagho»; 21 03 «L es­
sa»: 21.35 Musosn d~ogg>: 22 Sta­
notte la tua voce: 22 SO Oggi si Par­
lamento. 23 28 La t u o n a t a 

D RADIO 2 
G I O R N A L I R A D I O 6 O S e 30 7 30. 
8 30. 9 30. 10 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30 
77 30. 6 02 I garn.. 7 20 Al primo 
chvarore. 8 DSE: La sa-Vte AH oamti-
no 8 45 Soop ooera a»Titah3na. 9 10 
Tanto è un gioco. 10 Speciale GR2. 
10 30 RacVidue 3131 : 12.10-14 
Trasm.is»3ni reo^ona»: 12 45 Osco-
game. 15 Rado tabloid 15 30GR2 
economia. 16 35 Due di comenggto. 
Quotidiano c*ovane. 18 32 Le ore del­
la mus»ca. 19 50 GR2 cultura: 19 57 
ti convegno oei cnque: 20.40 Viene 
laser*. : 21 Sera«aw. 21 30-23 23 
Radodue 3131 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 l à . 15 18. 
13 45. 20 45. 23 53. 6 Preluda. 
6 5 V 8 30. l i n concerto. 7 30 Pu­
ma pagana 10 O a tD». 11 48 Suc­
cede m lto*a. 12-14 Porierogo mu­
sicale. 15 30 Un c«"n cHcorso 
17-19 Sparotre: 21 Rassegna dea* 
rivista: 21.10 Ritratto <* Brahms 
22.10 Pagine da •Morte nel pomerig­
gio». 22 30 America coast to coasi. 
23 n jau. 23 40 II racconto 
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